
Comune. All’asta tremila oggetti smarriti

BEATO ANGELICO
Messa con Delpini
Un video per don Gatti
Una Messa e un video nella fe-
sta del Beato Angelico, patro-
no degli artisti. Organizzata
dalla Scuola Beato Angelico,
si svolge oggi alle 18 nella se-
de di viale San Gimignano 19.
A presiedere la celebrazione
eucaristica, nella chiesa della
Visitazione, il vicario generale
Mario Delpini, vescovo ausi-
liare di Milano. Seguirà la
proiezione di un video realiz-
zato dalle associazioni «Alba»
e «Amici di San Pietro al Mon-
te» in memoria di don Vincen-
zo Gatti, recentemente scom-
parso, insegnante e direttore
della Scuola.

GRECO
Al Refettorio Ambrosiano
i «vizi» danno spettacolo
Uno spettacolo per esplorare
i meandri dell’anima e della na-
tura umana. S’intitola «Che
peccato! Viaggio nei sette vizi
capitali» la rappresentazione
con la regia di Alessandro Ca-
stellucci, curata dalla compa-
gnia teatrale Macrò Maudit,
che andrà in scena sabato 20
febbraio al Refettorio Ambro-
siano di Piazza Greco. Lo spet-
tacolo è composto da sette
monologhi tratti da diverse o-
pere teatrali, con un gruppo di
attori a inscenare accidia, ira,
lussuria, superbia, invidia, go-
la e avarizia. L’ingresso e la
partecipazione alla serata so-
no a offerta libera fino a esau-
rimento posti. Per iscriversi è
necessario scrivere a iscrizio-
ni@perilrefettorio.it o telefona-
re al 380.8922240 da lunedì a
venerdì dalle 17 alle 19.

NIGUARDA
«La poetessa dei Navigli»
Alda Merini in biblioteca
«Alda Merini. La poetessa dei
Navigli» (Meravigli edizioni) è il
titolo del libro di Aldo Colon-
nello con le fotografie di Giu-
liano Grittini al centro dell’in-
contro che si terrà sabato alla
Biblioteca Niguarda (via Pas-
serini 5). Un’occasione per ri-
scoprire la complessa figura
di Merini tratteggiata attraver-
so i ricordi di Colonnello, a lei
legato da una profonda amici-
zia. Con proiezione di immagi-
ni e «reading» di poesie.

Ortomercato. Dubini: «Più sicurezza
se ci fosse una nuova struttura»

CATERINA MACONI

stata esposta ieri, durante la Sot-
tocommissione carceri in consi-
glio comunale, una sintesi del re-

port che Ats (l’agenzia di tutela della sa-
lute della Città metropolitana) svolge
dopo aver effettuato - per legge almeno
due volte all’anno - una perizia negli I-
stituti di pena milanesi. Ne emerge che
il carcere di Opera e il Beccaria risento-
no negativamente dei ritardi di impor-
tanti interventi di manutenzione - per e-
sempio contro le infiltrazioni - e che in
tutti gli istituti ci sono problemi agli a-
spiratori delle docce comuni (dove si for-
ma la muffa) e ancora: problemi nella
lotta a insetti e topi e negli impianti di ad-
dolcimento dell’acqua potabile a Ope-
ra. A spiegare i dati, relativi agli ultimi
mesi del 2015, è Susanna Cantoni, di-
rettore del dipartimento di Prevenzione
medico di Ats, che definisce come «suf-
ficienti le condizioni igienico sanitarie
dei detenuti».
In aula erano presenti anche i responsa-
bili delle quattro carceri milanesi, che
hanno esposto criticità, prospettive e
proposte di miglioramento per questo
2016: si sono ritrovati nel segnalare la ne-
cessità di incontri formativi riguardanti
la sicurezza sul lavoro, su cui Ats ha di-
mostrato già la sua disponibilità. Dispo-
nibilità ribadita anche per un altro im-
portante problema: quello degli inter-
venti di miglioramento delle attività di
protezione delle malattie infettive, come
la tubercolosi, e poi la legionella.
A far emergere altri problemi che non
rientrano nella sintesi del report di Ats è
Alessandra Naldi, garante dei Diritti del-
le persone private di libertà. «Nella par-
te relativa a San Vittore la commissione
non ha visitato in questa occasione né il
centro clinico, né il reparto sottostante
del Conp (Centro osservazione neuro-
psichiatrica) che è vero che sta per chiu-
dere, ma le cui condizioni che si riscon-
trano sono pesanti». Nello specifico, la
garante denuncia l’assenza nel Centro
clinico di campanelli di allarme nelle cel-

È

le: «i detenuti in casi di emergenza de-
vono battere le barre sulle porte», e la de-
precabile condizione delle celle del
Conp, dove in una recente visita «il letto

di contenzione con il materasso e le cin-
ghie erano sporche di sangue da giorni,
perché un paziente in cura si era taglia-
to». Da qui il richiamo ad Ats a verifica-
re e lavorare su questi casi. Subito la ri-
sposta di Cantoni: «se ci sono segnala-
zioni noi usciamo: facciamo vigilanza
due volete l’anno a meno che ci siano in-
terventi urgenti extra routine».
Alcune buone notizie che emergono dal
report riguardano invece le misure di
profilassi contro le malattie infettive, che
sono state adeguate; inoltre sono state
risolte le situazioni di grave sovraffolla-
mento, mentre è in miglioramento la ge-
stione degli spazi esterni agli istituti.
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L’agenzia di Tutela della salute
della città metropolitana e la

Garante dei diritti dei detenuti:
migliorare le attività

di protezione dalle malattie
infettive come la tubercolosi

Il progetto. «Pedemontana fino a Bergamo»
Il ministro Delrio rassicura i sindaci brianzoli
PIERFRANCO REDAELLI

a Pedemontana si farà tutta, sino a Bergamo.
La conferma arriva dal ministro Graziano
Delrio, che ieri ha ricevuto a Roma il presi-

dente della provincia di Monza Gigi Ponti accom-
pagnato da quattro sindaci interessati a questa in-
frastruttura, che entro il 2021 dovrebbe collegare
Varese a Bergamo passando per la Brianza. Ad og-
gi Pedemontana è operativa sino a Lentate sul Se-
veso: per i Comuni della Brianza, sta provocando
più disagi che benefici per gli automobilisti.
«Il ministro ci ha assicurato che il progetto di Pe-
demontana prosegue – ha detto Ponti – perché lo
Stato non può tirarsi indietro rispetto ad impegni
presi e con le risorse già spese. Ciò che è urgente
chiarire è la situazione finanziaria dell’opera e la
reale sostenibilità del progetto. La Regione Lom-
bardia è l’unica a dover dire quali e quante risorse
sono disponibili e come intende reperire quelle
mancanti». Per i sindaci, erano presenti i primi cit-
tadini di Desio, Seveso, Lissone, Vimercate. È il vi-

mercatese Paolo Brambilla a ricordare che in mol-
ti erano contrari a questa opera: «Oggi Pedemon-
tana c’è, molto di quello realizzato è stato finanziato
da Roma, ora tocca al Pirellone trovare le risorse.
Magari ridimensionando il progetto». Tutti con-
cordi nel sostenere che l’opera non deve creare
conseguenze, come avviene oggi sulla Milano-
Meda sulla viabilità locale.
I sindaci hanno chiesto chiarimenti sul futuro del-
la MM2, da Cologno a Vimercate e sulla Metro-
tramvia Milano a Desio. «Abbiamo sollecitato mag-
giori risorse per il trasporto pubblico; i tagli effet-
tuati da governo e Regione – prosegue Ponti – ri-
schiano di azzerare diverse corse entro poche set-
timane, con gravi disagi per studenti e pendolari».
Il ministro Delrio, che era accompagnato dai par-
lamentari Roberto Rampi e Lucrezia Ricchiuti, ha
assicurato che entro metà marzo sarà a Monza per
discutere con tutti i Comuni di queste emergenze
che hanno gravi ripercussioni sulla sostenibilità
ambientale della Brianza.
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Il bando. Giovani designer "alla luce del sole"

Quaresima. All’Incoronata
la «Misericordia possibile»

La mostra. In centro, opere
dei pazienti cerebrolesi

La misericordia possibile il tema del Quaresimale 2016
a Santa Maria Incoronata, corso Garibaldi 116. Nella

Sala degli Archi gli incontri alle 18,30. Il via domani col bi-
blista Patrizio Rota Scalabrini (Esodo 34,6: «Dio misericor-
dioso»); il 26 la studiosa di giudaismo Elena Bartolini («Eterna
è la sua misericordia», Salmo 136), il 4 marzo Claudia Mila-
ni, studiosa di ebraismo («Le riconsegnò il figlio risuscitan-
dolo da morte», Luca 7,15), l’11 marzo (alle 18) il biblista Er-
nesto Borghi e l’economista Stefano Zamagni («Misericor-
dia e giustizia sono compatibili?»). Il 18 marzo il pastore val-
dese Giuseppe Platone su Marco 5,19: «Annuncia ciò che il
Signore ti ha fatto e la misericordia che ha avuto per te».

È ono circa tremila gli oggetti
smarriti in città tra il 2014 e il

2015, e custoditi nel deposito comu-
nale, che a partire da oggi saranno
battuti all’asta perché mai reclamati
dai legittimi proprietari. L’asta pub-
blica organizzata dal Comune di Mi-
lano si terrà oggi e domani, come se-
gnala una nota di Palazzo Marino. Tra
gli oggetti smarriti c’è davvero di tut-
to: anche una macchina per il pane,
un lettino e un seggiolino auto per

S bambini, una vaporiera e un forno a
microonde nuovo e due macchine
per scrivere.
Il Comune li custodisce per un anno
e se non vengono reclamati vengono
battuti all’asta. Nella lista degli og-
getti smarriti anche alcuni grandi
"classici" come la bellezza di ben 400
paia di occhiali, 200 portafogli, 22 bi-
ciclette, 75 ombrelli, e poi zaini, bor-
sette, ventiquattrore, trolley, caschi
da moto. Non mancano oggetti tec-

nologici come smartphone, tablet,
macchine fotografiche e computer.
Il lotto più prezioso, con base d’asta
fissata a 670 euro, comprende un a-
nello in oro con smeraldo ottagona-
le con diamanti taglio brillante. Tut-
ti gli oggetti all’asta sono stati trova-
ti dai cittadini su tram, bus, stazioni
della metro ad esempio, e conse-
gnati all’Ufficio oggetti smarriti del
Comune.
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arà esposta da oggi e fino al 18 aprile, nella Casa del-
la psicologia (sede dell’Ordine degli Psicologi del-

la Lombardia), in piazza Castello 2 a Milano, la mostra
"Etimologia della psicologia". Si tratta di opere create
da pazienti con gravi cerebrolesioni acquisite.
Le opere sono state realizzate nei laboratori creativi di
ProgettAzione, la cooperativa sociale che da anni si oc-
cupa del recupero di persone con disabilità cognitive.
Scopo della mostra, spiegano gli organizzatori, «è di i-
dentificare il ruolo della psicologia nel percorso di re-
cupero di persone, che hanno subito gravi cerebrole-
sioni in seguito a traumi.

S

Carceri, a latitare
è la manutenzione
per gli operatori
Le condizioni igieniche sono «sufficienti»
Ma a Opera e Beccaria i ritardi si sentono

L’INIZIATIVA

Oggi è la Terza giornata del lavoro agile
Quest’anno 160 le aziende che hanno aderito
Oggi a Milano e in altre città italiane si svolgerà la terza giornata del "La-
voro agile", ovvero quella modalità di lavoro che non richiede una po-
stazione fissa in ufficio, ma che consente di svolgere i propri compiti o-
vunque: da casa, dal bar, dal parco, dalla palestra, da un ufficio decen-
trato. I dati sinora disponibili indicano un’adesione di 160 tra aziende ed
enti con circa 10mila lavoratori e lavoratrici che potranno svolgere il la-
voro "agile". Un’iniziativa in costante crescita: nel 2014 avevano aderito
104 aziende, che nel 2015 erano giuà salite a quota 149. Anche i lavora-
tori sono cresciuti, passando dai 5.681 del 2014 agli 8.175 del 2015, fi-
no a circa 10mila di quest’anno.

MONICA LUCIONI

n questi anni si è creduto
e investito sulla creatività
dei giovani per far cre-

scere l’economia della città, nel
segno della valorizzazione del ta-
lento e della capacità di propor-
re visioni e linguaggi innovativi
dal design alla produzione». È
questo il messaggio che ha lan-
ciato l’assessore alle Politiche per
il Lavoro Cristina Tajani in occa-
sione della consegna delle borse
di studio per il lavoro ad altret-
tanti giovani under 35.
Milano è sempre più attenta a so-
stenere nuovi creativi, e "Alla lu-
ce del sole" è un bando rivolto ai
designer voluto dal Comune di
Milano e da Confartigianato Mi-
lano-Monza Brianza: sei giovani

I«
selezionati riceveranno un con-
tributo in denaro e vedranno rea-
lizzata ed esposta la loro idea
creativa in occasione del Fuori-
salone 2017. L’iniziativa offre
un’opportunità a sostegno del-
l’imprenditoria
degli "under
35", fornendo
microcredito,
assegnazione di
spazi pubblici
per attività in
periferia, incen-
tivi agli spazi co-
working e fab lab e, infine, realiz-
zazioni di incubatori per i lavori.
«Da sempre sosteniamo la for-
mazione, che costituisce il futu-
ro del territorio e delle imprese»
ha spiegato la presidente di Con-
fartigianato Milano, Arianna Fon-

tana. L’idea è nata dalle donne
imprenditrici dell’associazione,
che dal 2011 si propongono al
Fuorisalone con una mostra col-
lettiva di prototipi dal titolo "DI
donne & friends", dove DI sta per

Design e Inno-
vazione.
«In particolare, a
Milano il doma-
ni passerà dalla
capacità di tene-
re alta l’origina-
lità dell’Italian
style e la qualità

del Made in – ha continuato Fon-
tana – e offrire ai meritevoli d’in-
serirsi è il modo migliore per dar-
gli fiducia e poterli far entrare nel
mondo del lavoro». I progetti sul
tema "sole" - a cui hanno colla-
borato aziende artigiane e desi-

gn di fama nazionale ed interna-
zionale - saranno sottoposti a u-
na commissione di esperti. Gli e-
laborati più meritevoli saranno
quelli che riusciranno a coniuga-
re l’argomento scelto con il mon-
do del fashion e ovviamente del-
l’artigianato, e sarà considerato
degno di nota l’utilizzo di nuovo
materiali e l’applicazione dei pro-
getti alla vita all’aria aperta.
Nel 2015 in Lombardia si sono a-
perte 79.140 partite Iva (dato più
alto d’Italia) su un totale nazio-
nale di 516.407. A Milano sono
state 32.837 (pari al 41,5% della
quota lombarda). Nello specifico
delle nuove realtà della regione,
oltre 55mila sono persone fisiche,
di cui 20.385 sono imprese fem-
minili.
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Il Comune ha premiato
sei creativi i cui

progetti saranno esposti
al Fuorisalone 2017

ANDREA D’AGOSTINO

ossiamo fare tutti gli sforzi
che vogliamo», ma il pro-
blema resta quello di sem-

pre: la struttura dell’ortomercato, co-
sì com’è, «è inadeguata». Al suo ulti-
mo intervento a Palazzo Marino da
amministratore delegato di Sogemi,
Nicoló Dubini ha ammesso la difficoltà
in cui versa la struttura nella periferia
sudest di Milano. Ieri, davanti alle com-
missioni Commercio e Sicurezza che
si sono riunite per discutere dell’ap-
plicazione del protocollo legalità e Si-
curezza all’ortomercato, ha ribadito:
«noi possiamo fare tutti gli sforzi che
vogliamo, e li stiamo facendo, ma so-
no immani e sproporzionati per quel-
la che dovrebbe essere una normale
vigilanza e che trovano motivo in una
struttura inadeguata».
Le dimissioni dell’Ad saranno effetti-

P«
ve tra circa due settimane, dal 2 mar-
zo; ieri, però, ha voluto chiarire alcuni
punti, dopo che erano intervenuti i
rappresentanti delle cooperative e del-
le associazioni dei grossisti, che han-
no criticato la sicurezza e la carenza di
controlli. «Fin tanto che non avremo
nuove strutture – ha spiegato Dubini
– saremo condannati a operare in que-
sto modo, mentre in una nuova strut-
tura i costi si ridurrebbero del 40%, u-
na riduzione di 10 euro al metro qua-
dro dei costi gestionali. Abbiamo bi-
sogno del nuovo mercato». Dopo le
sue dimissioni dopo circa due anni di
amministrazione, Dubini si è augura-
to ieri che ci sia« una presa di coscien-
za della nuova giunta sulla priorità del-
la questione».
Negli altri interventi, gli operatori han-
no denunciati alcuni problemi che si
verificano nel mercato soprattutto il
sabato mattina, quando le violazioni

si fanno più frequenti. Per il rappre-
sentante degli ambulanti, durante
quel giorno l’ortomercato diventa «il
mercato peggiore di tutta Milano per
come viene gestito». L’assessore alla
Sicurezza, Marco Granelli, è interve-
nuto invece per illustrare gli interven-
ti effettuati dalla polizia locale: 14 a-
genti dedicati al lavoro ordinario si oc-
cupano del controllo del codice della
strada all’interno dell’Ortomercato e
l’anno scorso sono state comminate
1.930 sanzioni, quasi il doppio rispet-
to alle mille dell’anno precedete. «È
stato attivato anche un servizio mira-
to al sabato e c’è un impegno con-
giunto con Ats per fare dei controlli
che riguardino il rispetto dell’igiene
pubblica» ha ha dichiarato l’assesso-
re, precisando che «sugli ingressi non
autorizzati, gli scavalcamenti sono
nettamente diminuiti».
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Sia l’Ad di Sogemi,
che lascerà l’incarico

il 2 marzo, che gli
addetti ribadiscono:

spazi inadeguati

Giovedì
18 Febbraio 2016M I L A N OI I




